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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 92 DEL 10 NOVEMBRE 2004 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione del Presidente dell’ Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta in merito alle problematiche relative all’articolazione strutturale e funzionale delle sedi territoriali del medesimo

Partecipano all’audizione il Presidente, il Direttore, il Responsabile dell’Area Liguria e dell’ Area Piemonte dell’Istituto.Zooprofilattico Sperimentale. 

Il Presidente ricorda che  l’Istituto è stato fondato a Torino come “Stazione Sperimentale per la lotta contro le malattie per il bestiame” con il compito di fornire ai veterinari e agli allevatori assistenza tecnica e di laboratorio per la lotta alle malattie del bestiame per evitare gravi danni economici al patrimonio zootecnico. 

Precisa che attualmente l’Istituto è un ente sanitario di diritto pubblico con  lo scopo di difendere la salute del cittadino attraverso la tutela della salute degli animali, il controllo degli alimenti di origine animale e il controllo degli alimenti destinati all’alimentazione del bestiame. 

I partecipanti all’audizione rendono noto che l’Istituto è titolare di quattro Centri di Referenza Nazionale: il Centro di referenza per le Encefalopatie Animali, il Centro di Referenza Nazionale per la sorveglianza e il controllo degli Alimenti per gli Animali ospitati presso la sede di Torino; il Centro di Referenza Nazionale per l’Oncologia Vaterinaria Comparata, ospitato presso la Sezione di Genova e il Centro di referenza nazionale per le Malattie degli Animali Selvatici, ospitato presso la Sezione di Aosta. 

Evidenziano che i compiti dell’Istituto si esplicano attraverso l’organizzazione articolata sul territorio e l’erogazione di analisi di laboratorio; ricerche scientifiche; servizi quali l’assistenza e la consulenza agli operatori del comparto agro-alimentare.

Dopo avere fornito i dati delle analisi e le tipologie delle stesse eseguite nelle tre Regioni di competenza ed il numero di capi zootecnici presenti (bovini, suini, ovicaprini, avicoli), spiegano che l’Istituto è presente sul territorio attraverso 5 Sezioni provinciali in Piemonte, collocate nelle sedi di Asti, Alessandria, Novara, Vercelli e Cuneo, e che Torino ospita la sede legale, gli uffici amministrativi e i laboratori centrali che interagiscono con le Sezioni periferiche. 

Infine informano che l’organico è costituito da 235 dipendenti di ruolo e da 69 precari.

Alle richieste avanzate dai commissari circa l’allocazione dei capi zootecnici e della quantità di analisi effettuata al di fuori delle Provincia in cui gli stessi dimorano si ribadisce che per motivi tecnici, logistici e di risparmio economico si è scelto di utilizzare la Sezione di Asti collocata nel centro della Regione, anche al fine di garantire l’uniformità ed omogeneità dei dati trattati, nonché di usufruire di una banca dati informatizzata in grado di gestire a livello unitario e completo i dati medesimi.

Infine è dato risalto alla scuola di specialità per le patologie suine il cui funzionamento è garantito anche in virtù di una convenzione stipulata con il Comune di Moretta. 

